
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DELL'ISTRUZIONE 

Ammissione all’esame 

Alla luce del D.Lgs. 62/2017 e del DM 741/2017, l’ammissione all’esame di Stato è disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata 

acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline e avviene in presenza dei seguenti requisiti: 

 

• l’alunno deve aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, (vedi tabella)  fatte salve le eventuali motivate deroghe 

deliberate dal Collegio dei Docenti ( motivi di salute documentati, gravi problemi familiari, motivi sportivi connessi con attività agonistiche);  

;  

SCUOLE MONTE ORE ANNUALE NUMERO MASSIMO ASSENZE 

SCUOLA SECONDARIA AURONZO TEMPO NORMALE 990 247 

SCUOLA SECONDARIA AURONZO TEMPO PROLUNGATO 1188 297 

SCUOLA SECONDARIA LOZZO 1254 313 

SCUOLA SECONDARIA LORENZAGO 1254 313 

 

• non essere incorso nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato prevista dall'articolo 4, commi 6 c 9 bis del DPR n. 

249/1998 (Statuto delle Studentesse e degli Studenti);  

 

• aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte dall'INVALSI (il cui esito non pregiudica 

l’ammissione all’esame e che verrà  comunicato dall’Invalsi ed allegato alla Certificazione delle competenze)  

 

Il Consiglio di Classe, pur in presenza dei tre requisiti sopra citati, con delibera a maggioranza, può non ammettere all’esame di Stato un alunno sulla 

base dei seguenti criteri formulati dal Collegio dei Docenti (Collegio dei Docenti del 30 novembre 2017): 

 

- nel caso sia stata deliberata dall’organo competente l’esclusione dallo scrutinio in seguito a comportamenti ritenuti della massima gravità. Il  

Regolamento di disciplina precisa quanto segue:  “Le mancanze gravissime di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), e g), h) dell’art. 3.3,  qualora si 

configurino come atti di violenza grave, che violino la dignità e il rispetto della persona umana o comunque connotati da una particolare gravità 

tale da ingenerare un elevato allarme sociale  o pericolo per l'incolumità delle persone, determinano l’esclusione dallo scrutinio finale e la non 

ammissione all’esame di Stato.” 

 

- in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in più discipline ritenute essenziali per affrontare positivamente l’esame 

e/o per una proficua prosecuzione del percorso di apprendimento.   

 



PROVE D’ESAME 

Prove scritte Durata  Colloquio multidisciplinare 

 

Prova relativa alle 

competenze di italiano  

 

 

Prova relativa alle 

competenze logico-

matematiche 

 

 

Prova relativa alle 

competenze nelle lingue 

straniere (articolata in 

una sezione per ciascuna 

delle lingue straniere 

studiate.) 

 

 

4 ore 

 

 

 

3 ore 

 

 

 

 

     3½ ore 

 

Il colloquio è finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze 

descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali e viene condotto 

collegialmente dalla sottocommissione, ponendo particolare attenzione alle capacità di argomentazione, 

di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le 

varie discipline di studio. Il colloquio tiene conto anche dei livelli di padronanza delle competenze 

connesse all’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione 

 

 

 

FORMULAZIONE DEL VOTO FINALE 

 

 La commissione d'esame delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale complessiva espressa con votazione in decimi.  

Al fine del calcolo del voto finale, preliminarmente si calcola la media aritmetica delle valutazioni delle prove scritte e del colloquio, senza ricorrere, in 

questa fase, ad arrotondamenti all’unità superiore o inferiore. La votazione finale deriva dalla media, arrotondata all'unità superiore per frazioni pari o 

superiori a 0,5, tra il voto di ammissione e la media non arrotondata dei voti delle prove e del colloquio.  

 

L'esame si intende superato se il candidato consegue una votazione complessiva di almeno sei decimi.  

 

Se la votazione finale raggiunge i dieci decimi, può essere accompagnata dalla lode, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del 

triennio e agli esiti delle prove d'esame. Per la lode  è richiesta l’unanimità della Commissione.  

 


